
Parrocchia di  Rivoltella  - 4^ Domenica di  Avvento -  24 dicembre 2023 

1. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua parola, trovano in sacrestia il numero di gennaio-

febbraio e marzo –aprile. 

2. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. Informazioni 

sul foglio in fondo alla Chiesa. 

3. In sacristia sono conservati oggetti vari dimenticati in Chiesa (occhiali, cappelli, 

etc). 

4. Da oggi per il periodo freddo utilizziamo come porta di ingresso in Chiesa solo la 

porta laterale, ingresso dal cancellino. 

5. Confessioni in preparazione al Natale: domenica 24 dalle 15 alle 18. 

6. 24 dicembre: alle 18.00 S. Messa della Vigilia di Natale, ore 22.00 Santa Messa 

della Notte. 

7. 26 dicembre Festa di S. Stefano protomartire: S. Messe alle 10 e alle 18 i 

8. Ricordiamo i ragazzi di terza media che dal 27 al 29 dicembre sono in viaggio ad 

Assisi in preparazione alla Cresima. La celebrazione della Cresima quest’anno sarà 

il 27 gennaio e sarà presieduta dal Vescovo Domenico. 

9. Domenica 31 dicembre alle Messa delle 18 momento finale di adorazione eucari-

stica, benedizione e canto del Te Deum in ringraziamento per l’anno trascorso. 

10. Come tutti gli anni nei banchi, durante il periodo natalizio, trovate la busta per 

l’offerta straordinaria alla parrocchia: per le bollette, per aiutare i  poveeri,  peer 

varie necessità della comunità. Grazie di cuore. 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Con il movimento tipico di una cinepresa, il 

racconto del Vangelo parte dall'infinito del 

cielo e restringe progressivamente il campo, 

come in una lunga carrellata, fino a mettere a 

fuoco un villaggio, una casa, una ragazza. In 

mezzo, sette nomi propri: Gabriele, Dio, Gali-

lea, Nazaret, Giuseppe, Davide, Maria. Il 

numero 7 indica la totalità della vita, il bruli-

chio instancabile della vita, ed è lì che Dio 

viene. In un sesto mese segnato 

sul calendario della vita, il sesto 

mese di una vita nuova dentro 

Elisabetta. 

Il cristianesimo non inizia nel 

tempio ma in una casa. Alla 

grande città Dio preferisce un 

polveroso villaggio mai nomina-

to prima nella Bibbia, alle litur-

gie solenni dei sacerdoti preferi-

sce il quotidiano di una ragazzina 

adolescente. Dio entra nel mondo 

dal basso e sceglie la via della periferia. Un 

giorno qualunque, in un luogo qualunque, una 

giovane donna qualunque: il primo annuncio 

di grazia del Vangelo è consegnato nella nor-

malità di una casa. Qualcosa di colossale 

accade nel quotidiano, senza testimoni, lonta-

no dalle luci e dalle liturgie solenni del tem-

pio. 

Nel dialogo, l'angelo parla per tre volte, con 

tre parole assolute: “rallegrati”, “non temere”, 

“verrà la Vita”. Parole che raggiungono le 

profondità di ogni esistenza umana. Maria 

risponde consegnandoci l'arte dell'ascolto, 

dello stupore colmo di domande, e dell'acco-

glienza. 

Gioia è la prima parola. E non un saluto rispet-

toso, ma quasi un ordine, un imperativo: 

«rallegrati, esulta, sii felice». Parola in cui vibra 

un profumo, un sapore buono e raro che tutti, 

tutti i giorni, cerchiamo: la gioia. L'angelo non 

dice: prega, inginocchiati, fa' questo o quello. 

Ma semplicemente: apriti alla gioia, come una 

porta si apre al sole. Dio si avvi-

cina e porta una carezza, Dio 

viene e stringe in un abbraccio, 

viene e porta una promessa di 

felicità. 

Sei piena di grazia. Sei riempita 

di Dio, Dio si è chinato su di te, 

si è innamorato di te, si è dato a 

te e ti ha riempita di luce. Ora 

hai un nome nuovo: Amata-per-

sempre. Teneramente, libera-

mente, senza rimpianti amata. 

Quel suo nome è anche il nostro: buoni e meno 

buoni, ognuno amato per sempre. Piccoli o 

grandi, ognuno riempito di cielo. Come Maria, 

che è “piena di grazia” non perché ha risposto 

“sì” a Dio, ma perché Dio per primo le ha detto 

“sì”. E dice “sì” a ciascuno di noi, prima di 

qualsiasi nostra risposta. Perché la grazia sia 

grazia e non merito o calcolo. Dio non si merita, 

si accoglie. 

Dio cerca madri, e noi, come madri amorevoli, 

come frammenti di cosmo ospitali, aiuteremo il 

Signore ad incarnarsi e ad abitare questo mon-

do, prendendoci cura della sua parola, dei suoi 

sogni, del suo vangelo fra noi. 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 
che tra gli umili poni la tua dimora, 
concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito,  
perché, sull’esempio di Maria, 

accolga il Verbo della vita 

e, come madre gioiosa, 
lo consegni all’attesa delle genti.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dal secondo libro di Samuele 

2 Sam 7,1-5.8-12.14.16 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo 
da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa 
di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: 
«Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».  
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al 

mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io 

vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo 
del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i 
tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché 
vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come 
dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo 
da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò 
un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo 
regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.  
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sa-
rà reso stabile per sempre”».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (Sal 88) 
 

 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione  

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  
 

In ascolto della Parola di Dio «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide, mio servo. 

Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 

la mia alleanza gli sarà fedele».  
 

dalla  lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 16,25-27 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù 
Cristo, secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma 
ora manifestato mediante le scritture dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annun-
ciato a tutte le genti perché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, che solo è 
sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,26-38 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galile-
a, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della ca-
sa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sul-
la casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la po-
tenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno della redenzione eterna,  
ascolta la nostra preghiera: 
quanto più si avvicina il grande giorno della nostra salvezza,  

tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il mistero della nascita del tuo Figlio.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


